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Kanellopulos: agevolata dal re 
la manovra ordita dai golpisti 

«Egli capitolò di fronte alla giunta e allora lo abbandonai alla sua sorte » - Le manifestazioni popolari « non rappresentavano una 
minaccia per la democrazia » - L'ex gen. Spandidakis cerca di separare le proprie responsabilità da quelle degli altri imputati 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Soddisfazione 

romena 

per la 

visita 

di Ford 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 30 
Nel giorni 2 e 3 agosto 11 

presidente degli Stati Uniti 
Ford, accompagnato dalla 
moglie Elisabeth, sarà a Bu
carest In visita «fidale, di 
ritorno dalla conferenza di 
Helsinki. Non al tratta del pri
mo Incontro tra 11 presidente 
romeno e Quello statunitense. 
Appena nello acorso giugno il 
presidente Ceausescu, conclu
se le visite In Messico e In 
Brasile, sulla via del ritorno 
fece sosta a Washington, alla 
Casa Bianca, quando ebbe Ini
zio, al può dire, 11 colloquio 
ohe continuerà nel prossimi 
giorni qui a Bucarest, dove si 
discuterà sulla piattaforma di 
Intesa allora raggiunta. ' 

Sul plano delle relazioni e-
eonomlco-commerclall, peral
tro, le conversazioni godono 
del vantaggio costituito dal 
voto del congresso americano, 
di qualche giorno addietro, 
con 11 quale è stato deciso a 
grandissima maggioranza di 
accordare alla Romania la 
clausola di « nazione fa
vorita ». 

L'organo del CC del FCR, 
«Scintela» commentando di-
fatti la decisione del congres. 
so degli USA, scrive che essa 
rappresenta un «atto politico 
Il cui significato principale 
consiste nella collocazione 
delle relazioni economiche tra 
1 due paesi su una base di 
normalità, essendo state ri
mosse le barriere che per lun
go tempo hanno esercitato 
una influenza negativa sullo 
•viluppo e la modificazione di 
quelle relazioni ». 

Tra le righe del commento 
al legge quindi la soddisfazio
ne per le prospettive che la 
clausola di «nazione favori
ta » dischiude In genere al 
rapporti economici tra 1 due 
paesi e, In particolare, alle 
esportazioni romene verso gli 
Stati Uniti. 

Ufficialmente, comunque, si 
afferma che le conversazioni 
romeno-americane si svolge
ranno nello <t spirito del prin
cipi contenuti nella dichiara
zione comune del dicembre 
1973 e della contemporanea 
dichiarazione comune relati
va alla cooperatone econo
mica, industriale e tecnica». 
81 tratta del due documenti 
sottoscritti dal presidenti ro
meno e americano. In occa
sione della visita ufficiale del 
presidente Ceausescu negli 
Stati Uniti, avvenuta, appun
to, nel dicembre del 1073. 

Precedenti incontri al mas
simo livello romeno-america
no si erano svolti in prece
denza, nell'agosto del 1969, 
con la visita dell'alio» presi
dente americano Nlxon e, nel
l'ottobre dell'anno successiva 
con la visita amichevole al 
presidente degli Stati Uni
ti del presidente Ceausescu, 
in occasione della sua parte
cipazione alla sessione giu
bilare delle Nazioni Unite. 
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Il generale Muntala Mohammed è il nuovo capo di stato 

Si rafforza in Nigeria 
il nuovo regime militare 

II deposto Gowon invita i nigeriani a sostenere i nuo
vi dirigenti per garantire la pace e l'unità del paese, 

LAOOS, 30 
Il generale di brigata Mu

ntala Ruafl Mohammed ò 
11 nuovo capo di stato della 
Nigeria e comandante In ca
po delle forze armate del pae
se. La notizia * stata data 
dalla radio nazionale nige
riana. 

Il nuovo Capo dello stato 
nigeriano ha pronunciato In 
serata un discorso alla nazio
ne trasmesso per radio. «La 
Nigeria — ha detto fra l'al
tro — è stata lasciata senza 
una meta precisa e se questa 
situazione non fosse stata 
bloccata, avrebbe Inevitabil
mente portato al caos ed an
che ad un bagno di sangue. 
Avendo esaminato questa si
tuazione, le forze armate so
no giunte alla conclusione 
che alcuni cambiamenti era
no Inevitabili ». 

Il nuovo Capo di stato ni
geriano ha quindi riafferma
to l'amloizia del suo paese 
con tutti gli Stati ed ha detto 
che «1 cittadini stranieri re
sidenti in Nigeria saranno 
protetti cosi come lo saranno 
gli investimenti stranieri ». 
« Il governo — ha detto 11 
nuovo Capo dello stato — 
onorerà tutti gli impegni as
sunti dal precedente gover
no» e continuerà a dare un 
fattivo appoggio all'OUA, al-
l'ONU ed al Commonwealth. 

Intanto, a Kampala, 11 de
posto presidente Oowon par
lando In una conferenza 
stampa ha rivolto un appel
lo al nigeriani perchè coope
rino col nuovo governo «per 
garantire u mantenimento 
della pace, la stabilità e l'uni
tà del paese ». Egli si e anche 
detto disposto a servire 11 
proprio paese «In qualsiasi 
funzione» ed ha assicurato 
tutta la sua fedeltà al nuovo 
governo. Tuttavia, alle do
mande del giornalisti sul suol 
plani futuri Oowon non ha 
voluto rispondere. 

Il fatto che la moglie del geposto presidente, e 1 suol 
uè figli si trovino a Londra 

da venerdì scorso ha indotto 
a pensare che Oowon fosse 
al correnti) del plani che al 
tramavano contro di lui e 
che avesse preso delle misure 
precauzionali per 1 famigliari 
alla viglila della sua partenza 
per 11 « vertice » dell'OUA a 
Kampala. Intanto, a Londra. 
11 fratello minoro dell'ex pre
sidente, I. s . Gowon, ha di
chiarato ohe gli avvenimenti 
di Lagos non camberanno la 
situazione ed ha annunciato 
la sua decisione di rientrare 
al più presto nel paese, I. B 
Oowon, che è ufficiale del
l'esercito, si trova in Oran 
Bretagna per una visita pri
vata organizzata dalla socie
tà « Occidental Petroleum ». 

Tra le prime misure del 
nuovo governo militare e sta
to un appello per la ripresa 
del lavoro nel paese e un In
vito a mantenere l'ordino Del 
resto, a quanto si è appreso, 
la vita nel paese si svolge 
normalmente, anche se 11 co
prifuoco * ancora In vigi-r» 
nella capitale. Il nuovo capo 
dello stato ha anche provve
duto a nuove nomine por le 
massime cariche dell'esercito 
e della polizia e avrebbe mes
so a riposo diversi comandan
ti. A quanto scrive ogni 11 
giornale Nuova Nigeria, tutti 

i governatori militari e gli al
ti ufficiali starebbero giun
gendo a Lagos per Incontrare 
11 nuovo presidente. 

Il generale Muntala Rufal 
Mohammed aveva contribuito 
al colpo di, stato che portò 
Oowon al potere. Egli era al
lora capo del servizio tra
smissioni dell'esercito. 

Le comunicazioni telefoni
che e telex tra Lagos e l'Ita
lia sono state ristabilite oggi. 
Ne dà notizia un comunicato 
dell'ENI che ha potuto met
tersi In oontatto con le so
cietà del gruppo operanti nel 
paese, la Nlgerian Aglp Oli 
Co., l'Aglp mineraria e la 
Salperà 

LUANDA, 30 
Mentre proseguono gli scon

tri tra MPLA e FLNA un ae
reo di linea francese diretto a 
Parigi ha oggi evacuato dalla 
capitale angolana diversi fun
zionari del consolati tedesco, 
francese, Italiano e belga. I 
consolati rimarranno aperti, 
ma con personale ridottis
simo. 

Violenti combattimenti so
no segnalati In diverse zone 
del paese e In particolare 
per 11 controllo della cosid
detta «strada del caffè» che 
unisce Luanda a Melange, a 
400 chilometri dalla costa. Se
condo alcune fonti le truppe 
del FLNA avrebbero occupa
to 11 centro di Melange. 

Par rafforzare la lotta contro la giunta fascista 

Riunione a Berlino 
dei partiti cileni 

di Unidad Popular 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 
Un documento programma

tico che è un appello alla 
unità di tutte le forze anti
fasciste e che Indica tutta 
una serie di compiti Imme
diati e concreti della lotta 
del popolo cileno contro la 
dittatura fascista della giun
ta militare è stato presenta
to da Unidad Popular, Il Mo
vimento di Salvador Alien-
de, nel corso di una confe
renza stampa tenutasi nella 
capitale della RDT. 

VI hanno partecipato I di
rigenti di sei partiti cileni 
oggi costretti alla clandesti
nità' Orlando MUlas per 11 
Partito comunista, Carlos Al-
tnmlrano per 11 Partito so
cialista, Anselmo Sule per il 
Partito radicale. Oscar Oar-
reton per 11 MAPU. Jalme 
Oazmurl per II MAPU-OC, 
Bosco Parrà Piata per la si
nistra cristiana. 

Nel documento dal titolo 
«Unidad Popular e I compi
ti del popolo cileno» viene 
tracciato un quadro della at
tuale situazione cilena dopo 
che la dittatura militare fa
scista « ha sanguinosamente 
interrotto lo sviluppo demo
cratico politico e sociale del 
Cile»' Il paese è diventato 
un Immenso campo di con
centramento In cui sono mor
ti e mulono e vengono per
seguitati migliala di cileni, 
la repressione è accompagna
ta dalla corruzione tipica del 
regimi fascisti e da una gra
vissima crisi economica cau
sa di disoccupazione e di In
sopportabili condizioni di 
vita per le masse popolari In 
questa attuazione, sottolinea 
Il documento, non Bolo la 
classe operalo e tutte le for
ze lavoratrici, ma ampi sot-
tori del ceto medio sentono 
In necessità della opposizio
ne al regime Sul plano In

ternazionale grande è l'iso
lamento della giunta di Pi-
nochet e crescente è la so
lidarietà del popoli di tutto 
11 mondo per II popolo cileno 

Il documento ribadisce la 
validità degli obbiettivi stra
tegici del movimento popola
re: lotta contro l'Imperlali-
smo, I monopoli e 11 latifon
do e per avviare la costru
zione del socialismo nel paese. 

Ma per 11 raggiungimento 
di tali obbiettivi compito pre
giudiziale e capitale è oggi 
l'abbattimento della giunta 
fascista seguito dalla costi
tuzione di un governo rivolu
zionarlo democratico che ga
rantisca In stabilità al pae
se portandolo fuori dal pe
ricolo della bancarotta e del 
caos. Quale forma di lotta 
viene Indicata la più larga 
unità delle forze antifasciste 
e un vasto movimento di 
massa che Incalzi la giunta 
sul brucianti problemi che 
travagliano 11 paese: difesa 
del diritti umani e delle li
bertà democratiche, miglio-
rumenta del livello di vita, 
difesa della sovranità nazio
nale. Per 11 coordinamento 
della lotta di tutte le forze 
democratiche e patriottiche 
vuol all'Interno del Cile, vuol 
oltre I suol confini, è stato 
deciso di Insediare un comi
tato politico di UP all'estero. 

Nel corso della manifesta
zione sono stati Inviati tele
grammi al segretario genera
le dell'ONU perchè interven
ga per la liberazione di Louis 
Corvalan e degli nitri pa
trioti Imprigionati e minac
ciati di morte dalla Riunta 
fascista. I rappresentanti del 
partiti cileni hanno altresì 
c-presso un vivo ringrazia
mento al popolo della RDT 
per la concreta bolidarietà 
ni.inllestata net conlronti del 
popolo cileno e del patrioti 
perseguitati. 

Arturo Barioli 

Nostro servizio 
ATENE, 30. 

Oggi è ripreso alla Corte 
di appello di Alene 11 proces
so al golpisti del 21 apri
le 1967 e per primo, nel 
lungo elenco del testimoni, 
è stato ascoltato l'anziano 
uomo politico Panalotls Ka
nellopulos 11 quale era primo 
ministro 11 giorno del colpo 
di Stato del colonnelli. 

Kanellopulos ha detto di 
essere stato assolutamente 
colto di sorpresa dal golpe 
L'ex premier ha aggiunto che 
da almeno due anni 1 gol
pisti preparavano la loro 
azione criminosa contro le 
Istituzioni dello Stato croan-
do tra l'altro un'atmosfera 
di tensione e di allarmismo 
in base ad informazioni fal
se e calunniose su un pie-
sunto pericolo comunista. 

« Le manifestazioni e le 
agitazioni dell'estate 1985 ad 
Atene non rappresentavano 
un pericolo per la nazione, 
né un pericolo per la demo
crazia », ha aggiunto Kanel
lopulos, riferendosi alle nu
merose pressioni esercitate In 
quel giorni da generali e alti 
ufficiali delle forze armate 
perchè 11 re sospendesse le 
libertà costituzionali. 

Kanellopulos ha definito 
« bugie e fantasticherìe » le 
affermazioni allarmistiche del 
servizi segreti ellenici alla 
viglila del golpe del 1967. 
Rispondendo alle domande 
del pubblico ministero, Ka
nellopulos ha affermato che 
I golpisti non rappresenta
vano più di un f>"<- dell'Intero 
corpo degli ufficiali ellenici. 

Secondo Kanellopulos, l'ex 
re Costantino avrebbe accet
tato il colpo di stato del 
1967 con l'intenzione di evi
tare una guerra civile. Il 
teste ha rifatto la storia de
gli eventi dell'epoca, ricor
dando di essere stato brutal
mente arrestato nella sua 
abitazione la notte del 21 apri
le, e posto in stato di sor
veglianza, per Indurlo ad 
avallare 11 complotto del co
lonnelli. 

Nel colloquio avuto con re 
Costantino nella notte del 
colpo di stato, due erano le 
alternative, ha precisato 
Kanellopulos: « O non capito
lare davanti al golpisti e In 
tal caso sarei rimasto al suo 
fianco, oppure accettare per 
forza di cose, la nuova giun
ta, ed in tal caso avrei ab
bandonato 11 sovrano alle 
sue decisioni ». 

L'ex sovrano, temendo una 
guerra civile o uno spargi
mento di sangue tra le forze 
rimaste a lui fedeli e 11 
gruppo del « golpisti » decisi 
ad assumere 11 potere, scelse 
la seconda soluzione con le 
conseguenze conosciute. Fu 
allora che la giunta di Pa-
padopulos diede vita, dietro 
consiglio di Costantino, ad 
un governo con a capo un ci
vile, l'ex « premier » Kolllas, 
e con altri politici di estre
ma destra, nell'Intenzione di 
salvare la situazione in quel 
preciso momento. 

Kanellopulos ha ricordato 
le condizioni politiche del
l'epoca, mentre già un 
gruppo di generali, tra cui 
Spandidakis, ora tra gli im
putati, compivano pressioni 
sul re per Imporre una dit
tatura di fatto e cercare 
nuove formule di governo. Le 
Intenzioni e 1 plani dei gene
rali vennero « bruolatl » dal 
colonnelli 1 quali preparando 
da tempo un loro colpo di 
stato, Imposero 11 «plano 
Prometeo», plano della di
fesa atlantlia, agevolati dal
le posizioni chiave In cui si 
trovavano. 

Secondo la linea ormai 
fatta propria da 17 del 20 
accusati, nessuno ha preso la 
parola per la difesa. Papa-
dopulos, a nome degli altri, 
aveva assunto tutta la re
sponsabilità del colpo di Sta
to sostenendo di non pre
starsi più a difendere 11 suo 
operato. 

Nel corso del dibattimento 
odierno ha preso la parola 
Invece l'ex capo di stato mag
giore Spandidakis che non ha 
condiviso l'impostazione del 
processo data da Papado-
pulos. Spandidakis venne 
arrestato per alcune ore al 
momento del colpo di Stato 
e poco dopo accettò tuttavia 
la vloe presidenza del go
verno della giunta, parteci
pando sette mesi dopo al 
tentativo di rivolta armata, 
compiuto dallo stesso re Co
stantino destinato a fallire. 
Spandidakis ha cercato di 
separare le sue responsabi
lità da quelle degli Ideatori 
della giunta di Papadopulos. 

Ad Atene ha destato una 
certa sorpresa l'atteggiamen
to di qualche giornale stra
niero che si occupa del proces
so cercando di presentarlo 
sotto una luce favorevole ai 
colonnelli golpisti. In effetti 
una specie di « campagna » 
prò Papadopulos è condotta 
non solo dalle centrali fa
sciste all'estero ma anche da 
ambienti della reazione ate
niese che ispirano uno scan
daloso « bollettino » dedicato 
all'apologia di Papadopulos 
e della dittatura militare e 
ad attacchi al regime demo 
cratlco. 

Antonio Solaro 

Vertice 
accordo per la riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti nell'Europa centrale, li 
graduale superamento della 
divisione dell'Europa In bloc 
chi militari » 

Nella seduta odierna sono 
Intervenuti nove capi delega 
zlone. tra 1 quali 11 presidente 
del Consiglio italiano Aldo 
Moro. 

L'on Moro ha Iniziato il suo 
Intervento affermando che 
« il governo Italiano saluta 
con compiacimento la fase 
conclusiva di questa conferen
za », e sottolineando che « è 
la prima volta che 33 paet' 
europei Insieme ai due pae
si nord-americani a noi par
ticolarmente vicini si trovano 
accomunati nel proposito <ll 
definire le basi della loro uni
tà e, nella misura del possi
bile, ampliare l'area della lo
ro ccooerazlone in tutti 1 
campi ». 
Il capo del governo Italia 

no, come In precedenza )) 
Premier Wilson, ha quindi po
sto l'accento In modo parti
colare sul contenuto del cn-
slddetto « terzo cesto » del do
cumento conclusivo e cioè 
quello riguardante I « rappor
ti umani ». « L'Italia — egli 
ha dichiarato — ha sempre 
avuto la convinzione che oc
corre dare allo svolgimento 
graduale e non sempre pla
no della distensione un conte
nuto nuovo e più sostanzio
so al di là delle pur necessa
rie Intese tra I governi, va
le a dire esaltazione degli 
Ideali di libertà e di giusti
zia, una sempre più efficace 
tutela dei diritti umani, un 
arricchimento del popoli in 
forza di una migliore cono
scenza reciproca, di più li
beri contatti, di una sempre 
più vasta circolazione delle 
Idee e delle Informazioni » 

Più avanti. Moro, ricordan
do I « principi fondamentali » 
contenuti nel documento con

clusivo, ha detto ohe « benché 
non dotati di carattere giu
ridico, essi sono fondati sul
la responsabilità politica e 
morale e devono essere dun
que da tutti eseguiti In buona 
fede e senza riserve». E' da 
una siffatta esecuzione, a giu
dizio del capo del governo Ita
liano, che sarà « giudicata an
che mediante l'incontro già 
previsto per U 1977 la volontà 
di ciascun governo di contri
buire ad un effettivo miglio
ramento delle relazioni Inter
nazionali ». 

Prima dell'Inizio della sedu
ta, le delegazioni del nove pae
si della CEE avevano avuto 
un pranzo comune di lavoro. 
Al pranzo si è tra l'altro par
lato de) conflitto di Cipro e 
gli altri paesi hanno chiesto 
all'Italia di svolgere a loro 
nome una « ricognizione », 
presso le quattro parti Inte
ressate: la comunità greco-
cipriota, quella turco-cipriota 
la Grecia e la Turchia. Le 
forme di una tale « ricognizio
ne» non sono state definite. 
Oli americani vedrebbero con 
favore questo passo. In tale 
quadro, Il ministro degli este
ri Rumor ha oggi, Incontrato 
Waldhelm, Olscard d'Estalng, 
Wilson. Schmldt, e 1 mini
stri degli esteri Inglese Cal-
laghan e tedesco occidentale 
Oenscher. 

La situazione a Cipro era 
stata denunciata con forza 
nel suo Intervento dai pre
mier greco Karamanlls, 11 
quale ha affermato che nel
l'Isola continuano a essere 
violati proprio quel principi 
che la conferenza In cor
so sancisce. Tuttavia, egli ha 
aggiunto, la Orecla firmerà 11 
documento conclusivo nella 
convinzione che « la giustizia 
a Cipro» verrà restaurata. 
Nella seduta odierna, Infine, 
hanno preso la parola anche 
I leaders delle due Germa
nie. 11 segretario generale del
la 8ED Honecker ed 11 can
celliere della RFT Schmldt. 
II primo, dopo avere afferma
to che la RDT al adopera 
« per la fedele osservanza e 
la piena e reale applicasi» 
ne » degli accordi conclusi, ha 
proseguito: «Soltanto se so
no garantire la sicurezza e 
la sovranità degli Stati è pos
sibile una collaborazione frut
tuosa, proficua e reciproca
mente vantaggiosa ». 

Schmldt, dal canto suo, ha 
rilevato che In base al docu
mento conclusivo le frontiere 
sono Inviolabili, ma possono 
essere modificate « con mezzi 
pacifici ed attraverso accor 
di » ed ha tenuto quindi a ri
badire che obiettivo della RFT 
rosta quello di creare uno 
stato dì pace In Europa nel 
quale 11 « popolo tedesco In li
bera autodeterminazione pos
sa ritrovare la sua unità». 
Il cancelliere federale ha con
cluso tuttavia 11 suo discorso 
affermando che « 1 vicini del
la RFT all'est e all'ovest pos
sono avere fiducia nella sua 
fermezza. Noi adempiremo i 
nostri doveri europei ». 

Impresa 
Uva. è un riconoscimento lu
singhiero per Io /unitone che 
il paese è stato capace di 
svolgere nella costruzione 
della pace europea. 

Altro fatto insolito. La pre
sidenza della prima seduta è 
stata atfidata al rappresen
tante del Vaticano, monsi
gnor Casaroli E' la prima 
volta che lo Stato pontificio 
partecipa ad una conferenza 
internazionale. La rottura 
con una tradizione di lunga 
data è un segno dell'lmpor. 
tanta che l'iniziativa ha 
assunto non solo per i go
verni, ma per vasti strati di 
opinione pubblica europea. 

Ciò non significa che i 
paesi convenuti ad Helsinki 
siano ormat d'accordo su 
tutto Anche nei discorsi pro
nunciati oggi dai delegati che 
hanno preso la parola nella 
prima seduta sono risuonati 
accenti diversi. Gli uni e gli 
altri hanno sottolineato, se
condo le loro preferenze, piut
tosto questa o quella parte 
della dichiarazione finale. Al
tri ancora hanno evocato 
problemi che — come tutti 
sappiamo — «(tendono uno 
soluzione: quello di Cipro ad 
esempio, o quelli più generali 
della riduzione degli arma
menti. 

Ma proprio di qui nasce 
l'interesse dell'incontro Esso 
non è una panacea universale, 
noji liquida t numerosi pro
blemi che i popoli europei 
conoscono, non inaugura da 
solo un'era di pace perma
nente, non ^opprime ancora 
una 'erle importante di di-
veraenze La conferenza e 
piuttosto la dimostrazione che 
ali stati europei, con tutte le 
loro diversità, possono lavo
rare insieme. Lo hanno tat
to in questi anni per risolve
re pericolose questioni che sì 
trascinavano da tanto tem
po, quella delle frontiere m 
primo luogo SI sono tmve-
guati a lavorare <on lo stes
so spirito su tutta una sene 
di altri punti L'essenziale è 
ora proseguire per questa 
strada 

La presenza di tante perso
nalità di primo piano nella 
stessa città è già occasione 
di una vastissima aitasi fre
netica, attività diplomatica. 
Questa era del retto comin
ciata olla v'alila della conte-
rema con gli spostamenti del 
presidente Ford in Kuropa e 
con una «erte di altre Inizia
tive che hanno coinvolto sta
ti d'vrsi Di onat. qui ad 
Hel'lnkl i< ttihattito che si 
svnlne ne'ln Casa di Finlan
dia non è che una parte del
l'avvenimento (V< incontri 
fra I d'rlaenti del vari paesi 
si susseguono e si moltiplica
no ad un ritmo che rende 
praticamente impossib''e dar
ne conto in misura completa. 

Su tutti I colloaui si stac
ca comunque quello che fin 
da oggi ha visto impegnati 
per p'ii di due ore Breznev 
e Ford, Esst si vedranno di 
nuovo sabato per un'altra 
conversazione. Fin da questa 
mattina la discussione si è 
estesa a tutti I problemi co
munemente dibattuti fra i 
due paesi: limitazione degli 
armamenti strategici, ridu
zione delle truppe in Europa. 
Medio Oriente, commercio. Le 
due delegazioni sono sembra
te abbastanza soddisfatte. Si 
può quindi affermare che un 
vero e proprio vertice sovie-
fico-americano ha luogo al 
margint della conferenea in 
g reparaatone del viaggio e i e 

reznev compirà negli Stati 
Uniti nel prossimo ottobre-, 

Kisstnger ha dichiarato que
sta sera che progressi erano 
stati fatti net negoziati sulle 
armi strategiche, aggiungen
do che « vi sono buone pos
sibilità di concludere l'ac
cordo ». 

Uno degli aspetti più inte
ressanti di questa intensa af
fluita diplomatica e il supe
ramento degli schemi tradi
zionali, a cominciare da ouel-
li inerenti alla contrapposi
zione dei blocchi. Il francese 
Otscard d'Estalng, che tra t 
partecipanti lia uno dei tac
cuini di appuntamenti più 
densi, ha tenuto a fare os
servare come egli intenda ve
dere tanto I capi dell'Est so
cialista, quanto quelli del
l'Europa occidentale. Breznev 
ha avuto Ieri sera un collo
quio con Tito, che è stato — 
a guanto ci risulta — assai 
ptù di una semplice visita di 
cortesia. Moro incontrerà do
mani mattina Ford e li gior
no dopo Breznev, Per II po
lacco Qterek e previsto un 
incontro importante col te
desco Schmtdt. 

Quanto ai capi delle due 
maggiori potenze, essi ve
dranno la maggior parte dei 
loro colleght convenuti ad 
Helsinki. 

Fra le Iniziative che han
no suscitato maoalore scal
pore e un certo disagio, vi e 
il progettato incontro a quat
tro fra Ford, Wilson, Schmldt 
e Giscard d'Estalng, destina
to — secondo le indiscrezioni 
circolate alla vigilia — a di
scutere I problemi della crisi 
economica dell'Occidente e le 
possibilità di costruire un 
nuovo ordine monetano In
ternationale. Nella delegamo-
ne italiana, eicltua dalia con-
lultasione, la reazione è sta
ta un malcontento eh» si e 
manl/estato con richieste di 
chiarimenti. In risposta le » 
stato detto che la riunione 
riguardava il cosiddetto 
« gruppo di Berlino », cioè le 
quattro potenze occidentali 
efce si rttenoono Interessate 
a vigilare sugli accordi per 
l'ex capitale tedesca, e che 
solo di Questo tema si sareb
be occupata. Non si vede co
me una simile spiegazione 
possa essere presa per buo
na, l quatttro hanno ben al
tri problemi per la testa: ma 
Il minimo che si possa dire 
e che sono problemi impor
tanti non solo per loro e per 
i loro paesi, 

Misure 
3600 miliardi I fondi messi 
a disposizione, però non tutti 
spendibili quest'anno: alcune 
« tranches » Bono anzi di
luite in un triennio. 

Ed ecco. In sintesi, le mi
sure preannunclnte' 

ESPORTAZIONI — Sono 
previsti: 1) aumento del « pla
fond » assicurativo per il 197* 
e 1976: 2) garanzie assicura
tive fuori « plafond » per ope
razioni « segmenl ate » nel '74 ; 
3) un aumento di 100 miliardi 
l'anno, per 11 triennio 1976-'77, 
delle disponibilità del medio 
credito centi ale 

EDILIZIA — Aumento di 
600 miliardi 'lei finanziamenti 
previsti dalla legge 27 mag
gio 1975, n. 166 (edilizia sov
venzionata). Tale ammontare 
— dice La Malfa — «do
vrebbe » essere diviso tra le 
Regioni che dispongano di 
progetti già pronti per at 
tuare programmi nelle mag
giori città. Altri 40 miliardi 
11 governo li mette a dispo
sizione per l'edilizia privata 
al di fuori del plani del
la 167; questi secondo 11 vice 
presidente del Consiglio do
vrebbero mettere In moto 
Investimenti per 500 miliardi 

Inoltre, 11 governo si pro
pone di «conlorire», tramite 
la Cassa depositi e prestili 
200 miliardi l'anno, per il 
triennio 1978-1977 alle Regioni, 
per finanziare le opere di 
completamento dell'edilizia 
ospedaliera previste dalle 
leggi vigenti. Cinquanta mi
liardi vengono stanziati per 
opere marittime, e sono da 
«concentrare s'.i lavori effet
tuabili entro tre meBl In non 
più di due tre porti» (rispon
dendo a una domanda, La 
Malfa ha Indicato I porti di 
Genova e Napoli) 

I N V E S T I M E N T I I N D U 
S T R I A L I — Essendovi stutu 

« limitata rispondenza » tra 
allentamento della stretta 
creditizia e ripresa degli In
vestimenti (per gli alti tasHl 
di interesse praticati dalle 
banche ma 11 governo r.on 
10 dice), il governo, in au
mento ai fondi della legge 
623 stanzia 90 miliardi per il 
1976 e 1977 Secondo La Mal
fa, questo importo permet 
lerà un flusso di finanzia
menti aggiuntivi di 1800 mi
liardi. 

AGRICOLTURA — Sono 
previsti, per l'anno In corso 
60 miliardi, aggiuntivi, per la 
concessione di contributi in 
conto capitale e per 11 con
corso nel pagamento sugli 
Interessi del mutui Integra
tivi relativi u progetti fi
nanziati dal FEOOA: 100 mi
liardi per 11 fondo di rota
zione per la meccani szazlo-
ne, 30 miliardi (In aumento) 
al fondo per I programmi di 
bonifica: 260 miliardi per la 
realizzazione di progetti di 
Irrigazione già pronti e « com
patibili » col plano poliennale 
del ministero dell'Agricol
tura; 200 mllla/d! per il riri-
nanzlamento del fondo di ro
tazione per la zootecnia ,11 
plano poliennale farà 11 suo 
corso dal 1976). 

TRASPORTI — Aumento 
di 10 miliardi 1 anno (da 12 
a 22 miliardi) del contributi 
per le motropolltane, concen
trazione dell'Impegno finan
ziarlo (100 miliardi per 11 
1975 e 61 miliardi nel 1978) 
su duetre aeroporti. DI as
soluta modestia 11 fondo mes
so a disposizione delle Re
gioni presso la Cassa depo
siti e prestiti (30 miliardi 
per 5 anni) per erogare con
tributi nella misura del 30% 
del valore delle commesse 
(autobus) fatte da ciascuna 
Regione. 

CANTIERI — Aumento di 
20 miliardi del limiti di Im
primo annui previsti dalla 
lettre 28 dicembre 1973 n. 878. 

MEZZOGIORNO — Entro 
la fine di quest'anno dovrà 
essere rtflnanzlata per un 
altro quinquennio — ha detto 
La Malfa — la Cassa per 11 
Mezzogiorno. La Cassa però 
già dispone di progetti, di 
Immediata esecutività, per 
1000 miliardi II governo « an
ticipa» questi mille miliardi, 
cui si aggiungeranno 100 mi
liardi per lavori di comple
tamento di opere che siano 
effettuate entro II 31 di
cembre 1975 

I provvedimenti, secondo 
Colombo, sono stati elaborati 
tenendo conto della situazione 
Interna e Internazionale. La 
situazione Internazionale regi
stra un peggioramento e la 
« ripresa » prevista per la fine 
del 1975 « si sposta nel tem
po ». a eausa della Insufficien
za del provvedimenti adottati 
o del ritardo nella loro appli
cazione Mirando In certo 
cual modo a coprire la sua 
fallimentare politica, Colom
bo adombra una responsabi
lità del grandi paesi Indu
strializzati per la recessione 
anche nel nostro Paese af
fermando ere dovunque il so
no avute misure restrittive 
pressoché analoghe, per con
dizioni nazionali economiche 
diverse Colombo ha anche 
puntato a mettere una certa 
Ipoteca sulle miBure stesse, con 
vari ammonimenti (I! primo 
tra tutti al lavoratori che si 
apprestano al rinnovo del lo
ro contratti). 

Tre compagni (Barca, Raf
faeli I e La Torre) hanno re
cato Il contributo del comuni
sti al serrato dibattito. Il 
compagno Barca ha espresso 
apprezzamento per 11 compito 
che La Mnlfa si è assunto 
nella difficile situazione poli
tica attuale. Quindi nello esa
minare I provvedimenti nel 
dettaglio, ha riconosciuto la 
validità di alcune misure del 
«pacchetto»» e ha rilevato 
la grave Inadeguatezza di al
tre (per esemplo quelle per la 
agricoltura). Guanto agli in
terventi nell'edilizia, 11 depu
tato comunista ha criticato 11 
nuovo tentativo d.c. (Colom
bo se ne è fatto strenuo soste
nitore) di far passare, dietro 
11 pur utile rifinanziamento 
per il 1975 della legge 18fl. Il 
dirottamento di contributi 
statali all'edilizia di pura spe
culazione e di lusso. Barca, 
sottolineato che le reazioni 
del senza essa e degli stessi 
ceti medi, che non possono 
pagare 300 mila lire di affitto 
al mese, sarebbero certamen
te molto dure, si è detto In
vece d'accordo per adoperare 
al massimo le norme per la 
edilizia oonvenzlonata per re
cuperare e risanare i centri 
storici. 

II punto debole del «pac
chetto » sta — ha detto Bar
ca — nel metodo seguito e 
nell'occasione ohe si rischia 
di perdere per corresponsabl-
lizzare al massimo le Regioni 
e per liquidare Inutili proce
dure burocratiche centrali. 
Non si tratta di dare alle Re
gioni nuovi fondi generici, 
ma fondi specifici senza Inu
tili bardoture di controlli e 
autorizzazioni centrali a 
priori, 

Polemizzando con Colombo, 
che, nel suo discorso, aveva 
collocato al primo posto le e-
soortazlonl. Barca ha conte
stato che queste possano ave
re oggi 11 ruolo « trainante » 
del passato Soprattutto ehi 
oarla di « primo posto » per 
le esportazioni, dovrebbe tut 
tavlH Indicare una politica e-
ntera e di commercio con 1' 
estero capace di aorlre nuovi 
sbocchi al nostro Paese e ca
pace di fronteggiare I perico
li politici ed economici che 
all'Italia vengono In Europa 
dalla minacciata costituzione 
di un «direttorio» 

Il compagno Barca, 'rispon
dendo quindi ad un preciso 
quesito postogli da La Malfa, 
ha detto che II PCI conviene 
sulla necessità di rivedere mi
sure flsrall punitive dell'auto
finanziamento e del capitale 
di rischio e permissive. Inve 
ce. verso la rendita bancaria 
e l'usura Occorre tuttavia fa
re In modo che alla Iniezione 
di maggiore liquidità dal la
to dell'offerta si accompagni 
la programmazione di nuovi 
stabili sbocchi e di scelte, 
realistiche e valide di con
versione Industriale' in rano 
contrarlo la maggiore liquidi
tà Impinguerebbe la snecula-
zlon" e favorirebbe la fuga di 
cam tali. 

Circa la fiscalizzazione de 
gli oneri sociali, Barca, Ini! 
ne, hu ribadito la linea del 
PCI. favorevole a una flsca-

i7?azlone « selettiva » (che 
tenga presenti in primo luo
go 1 problemi del Mezzogior
no) e all'apertura di un di
scorso più di fondo sul servi
zio sanitario nazionale (che 
non Braverebbe più sull'in*-
presa) e sul mutamento di 
criteri di pagamento degli o-
neri sociali 

La drammatico crisi degli 
Enti locali, sulla quale I due 
ministri non avevano detto 
una parola, è stata portata 
nel dibattito dal compagno 
Raffaeli! Si tratta di un si
lenzio grave, perche significa, 
ad avviso di Raffselll. che 
prosegue l'assedio finanziarlo 
paralizzante del governo con
tro Comuni e Province che 
sono un'ossatura essenziale 
della società e dello Stato. 

Raffaeli! ha prospettato al 
governo preciso proposte 1 ) 
copertura del bilanci in dlsa 
valico mediante mutui della 
Cassa depositi e prestiti e del 
sistema bancario, 2) iman 
ziamento del progetti di opere 
pubbliche degli Enti locali 
Sono giacenti richieste per o 
pere prontamente eseguibili, 
per 3500 miliardi' si tratta di 
acquedotti, scuole, depuratori, 
fognature, servizi; 3) per la 
edilizia, utilizzare tutto il fon
do del 300 miliardi per opere 
di urbanizzazione, trasferendo 

I I comnltl del ministero dei 
i LL PP alle Regioni, respln 
I genrto la richiesta del gover 

no di finanziare investimenti 
I fuori delle aree dPlia 167 che 

rimetterebbe In moto la spe-
I cula7lone senza Incrementare 
i 11 volume delle costruzioni: 4) 
i per l'esportazione' al Imme-
I dlnto rimborso dell'IOE (400 

miliardi dovuti fin dnl 31 di 
cembre 1B74\: b) nronto rim
borso rtrll'TVA alle Imprese 
fornitrici ricala esportazione e 
riduzione dello attuale perio
do di 12-16 mesi a periodi in
feriori (tre mesi): 51 per ia 
rooners7(one. aumento del 
fondo della sezione di credito 
r*r la cooper,i7lone presso la 
Bnrtra del Lavoro, di lire 60 
miliardi 

La Torre, riferendosi ni 
proooslto del governo di 
«anticipare» 1000 miliardi 
alla Cassa per 11 Mezzogior
no ha definito InammlsKtbi-
le tnlp nrocedlmento. Lo Cas
sa de] Mezzogiorno ha avuto 
slnorn dnllo Stato assegno-
pioni di fondi ner 14„r>0n mt 
l'ardi, di cui 1?300 miliardi 
Imneomat! e 7S00 miliardi ef. 
fettlvamente emirati. li Te. 
«oro. outrdl. metta la Cassa 
In rondl'lone di Imneonare 
e spendere I 2.200 miliardi 
che ha ancora disponibili 

In alternativa alla scelta 
de) governo. La Torre ho 
chiesto che I 1000 miliardi 
siano finalizzati o due obiet
tivi- 11 anticipare al 197S 
la fiscalizzazione totr.le de
gli oneri sociali gravanti sul
le imprese operanti nel Mez 
zoglorno (ammontante ap
punto a circa 500 miliardi 
l'anno) unanimemente ri
chiesta dalle forze politiche 
e Imprenditoriali. (La Malfa 
e Colombo nella replica han
no detto che studleranno 11 
problema). ?) V governo com
pio, una verifica di turtl gli 
Impegni di soena puWSllea e 
degli Investimenti (pubblici 
e privati) nel Mezzogiorno, 
con confronti ravvlclnotl con 
le Regioni Interessate (cosi 
come ha fatto con la Cam
pania) e a conclusione si 
stanzino le somme necessarie 
per realizzare 1 programmi 
concordati. La Torre ha an
che proposto un' Indagine 
sulla disoccupazione giovani 
le, operaia e Intellettuale, nel 
Mezzogiorno 

Olollttl (psl). rilevato che 
se con provvedimenti a bre
ve periodo è riuscito a evi
tare una fuga In avanti, il 
governo non è riuscito ad e-
vltare però 11 rischio di una 
fuga allo Indietro, nel vec
chi strumenti della politica 
congiunturale. Un piccolo 
passo — ha soggiunto — po
trebbe e dovrebbe essere fat
to subito In direzione del 
settore elettronucleare, nel
la definizione d! un quadro 
organico rtsr l'edilizia, nel 
superare la frammentarietà 
del provvedimenti per l'agri
coltura. Infine, secondo Olo
llttl, occorre smetterla con 
le preclusioni e le diffidenze 
nel confronti delle Regioni, 
ed è utile Istituire una for
ma di credito di Imposta o 
favore delle Imprese che at
tuino gli Impegni di Investi
menti. 

Del democristiani. Scolti e 
Isgro hanno chiesto misure 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Scotti, riferendosi In 
particolare alla crisi indu
strialo, ha detto chi- sono 
Indispensabili provvedimenti 
straordinari che vadano ben 
oltre quelli previsti per la 
esportazione e ha rilevato 
che solo parte del 3500 miliar
di saranno spesi ne) 1975 
1976. l'effetto congiunturale 
si riduce, ha affermato, se 
non vi sarà un Impegno ad 
accrescerne 11 volume com
plessivo. Coincidendo con le 
critiche di Barca, Scolti si e 
detto in disaccordo con la 
proposta del governo di n 
nanziare l'edilizia fuori dai 
piani della 197. Un Interven
to che fu giustizia di quello 
di un altro de, Mole, di 
astiosa e Inconcludente po
lemica con le sinistre 

Infine. Anderlini (Sinistra 
Indipendente) ha manifesta
to dubbi che II « pacchet
to» Inietti tutto denoro fre
sco nel sistema produttivo-
a suo avviso I 3500 miliardi 
si riducono a meno della 
metà, se si tiene conto che 
In molti co»! si trutta di at
tivarli stanziamenti già de
ci»! dui Parlamento 

A chiusura, l'on. La Malra. 
convenendo di fatto su di
versi punti con le critiche 
della sinistra, ha detto che 
con questo gruppo dt prov
vedimenti si chiude un ciclo 
della vita econnmlcu Italia
na ed ha auspicato una con 
vergonza delle forze politiche 
democratiche sulla ricerca di 
nuove vie. 

Sia Colombo che La Mal
fa hanno detto che taluni 
del rilievi saranno atti»ntn-
mento vogliati dal governo 
Il mlnlHtro del Tesoro, per 
parte sua, nspundendo a I-caf-
fucili, ha detto ohe ne! fon-
rio globale del bilancio 1970. 
è provisto uno stanziamento 
(che non ha precisolo nella 
entità) destinato ad acere-
picei e le entrate dtzjH " — 
locali. 


